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L'EMERGENZA COVID

Ue, passa la linea Draghi
Obbligo di tampone: a Bruxelles i leader non criticano la scelta del nostro Paese e vogliono introdurlo per chi entra in Europa
L'ondata del virus aumenta la pressione per convincere il premier a restare a Palazzo Chigi. Il commiato di Mattarella al Papa

Il Consiglio europeo accetta la li-
nea italiana sul Covid. Dopo le ten-
sioni, la Commissione valuta nuo-
ve misure sui viaggi e tamponi per
chi entra in Europa. In Italia
26.109 nuovi contagi e 123 morti in
un giorno.

di Bocci, Giuffrida, Guerrera
Paolini, Rodari, Tito

Totorizzo, Vecchio e Ziniti
ºr da pagina 2 a 8e a pagina 15

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 4

Data

Pagina

Foglio

17-12-2021
1+2/3la Repubblica

Tamponi alle frontiere
passa la linea delPItalia
Ora ci pensa anche la Ue

A Bruxelles via libera ai limiti voluti da Roma. "Però serve un maggiore coordinamento"
Nessuna critica da Francia e Germania. Macron: "Ma non faremo i test ai cittadini europei"

dal nostro corrispondente
Claudio Tito

BRUXELLES — Il Consiglio europeo ac-
cetta la linea italiana sul Covid. Do-
po la lite con la Commissione, già
rientrata mercoledì pomeriggio in
seguito al colloquio tra il ministro
Speranza e la commissaria alla Salu-
te Kyriakides, ieri Draghi ha ricevu-
to il via libera anche dai "colleghi"
premier. Al punto che la stessa Com-
missione insieme ad un provvedi-
mento che dovrebbe omologare la
durata del Green Pass a nove mesi
per tutti i 27 Stati membri, valuta se
esprimersi anche sull'ipotesi di asso-
ciare nei viaggi in Europa l'uso del
tampone. «Io — ha detto Draghi — di-
fendo il sistema sanitario italiano
messo sotto pressione dall'epide-
mia». I dati sui contagi in tutto il Vec-
chio Continente sono in veloce e
progressivo peggioramento. L'esem-
pio britannico non è solo un monito
ma anche un parametro cui ogni lea-
der teme di dover fare i conti. Tutti i
gabinetti dell'Unione iniziano così a
non escludere più la necessità di mi-
sure ulteriori, da prendere anche ra-
pidamente. E l'Italia, da questo pun-
to di vista, viene considerata una sor-
ta di avanguardia.
Dopo Roma, infatti, si sono già ag-

giunti all'obbligo del tampone an-
che la Grecia e l'Estonia. La Svezia
ha confermato di considerare la scel-
ta «comprensibile». Ma soprattutto i
due Paesi più grandi, ossia Germa-
nia e Francia, hanno evitato con cu-
ra di esprimersi contro Draghi e di
difendere le critiche della Commis-

sione, sebbene nella notte Macron
abbia ribadito: «Non prevediamo di
introdurre test Covid all'interno del-
la Ue, ma verso i paesi terzi». Il moti-
vo è semplice: anche Berlino e Parigi
sanno che la situazione potrebbe ri-
chiedere qualche cautela in più e in
particolare alcune restrizioni in più.
Il nuovo Cancelliere Scholz sa che
questo sarà il terreno su cui verrà su-
bito giudicato. Poi, certo, come acca-
de in tutti i governi "politici" del
mondo preferirebbero scaricare su
altri la responsabilità di nuove restri-
zioni: nel caso specifico, appunto, la
Commissione. E in una parte dei ri-
chiami a «coordinare» gli interventi
c'è pure questo aspetto.
L'unico a prendere le distanze

esplicitamente dall'opzione Draghi
è stato il premier lussemburghese.
Ma poi niente di più. Tanto che perfi-
no la presidenza del consiglio euro-
peo ha dovuto far sapere che tutte le
discussioni sul Coronavirus non ri-
guardavano assolutamente l'ordi-
nanza italiana.

Il documento finale sul Covid fa ri-
ferimento alla necessita del «coordi-
namento» ma proprio in questa chia-
ve: una decisione comunitaria facili-
terebbe anche il rapporto con le va-
rie opinione pubbliche. E anche l'in-
vito a misure «proporzionate» — se-
condo i presenti — non può essere ri-
ferito all'Italia proprio perché gli ac-
cordi prevedevano già la possibilità
di restrizioni nazionali e l'obbligo di
notifica alla Commissione entro 48
ore è preceduto dalla formula «se
possibile». Come ha sintetizzato il
sottosegretario alle politiche comu-
nitarie, Enzo Amendola, il caso dei
rilievi avanzati nei confronti del go-
verno italiano «ha creato molto ru-

more per nulla».
Il presidente del consiglio, Mario

Draghi, quindi ha confermato la li-
nea seguita negli ultimi giorni. E so-
prattutto ha ribadito che non inten-
de modificare l'ordinanza e ne ha il-
lustrato le motivazioni: «Occorre
mantenere questo vantaggio a pro-
tezione del nostro Sistema sanitario
nazionale». Il riferimento non è solo
all'alto tasso di vaccinazioni rag-
giunto dal nostro Paese, ma anche
al numero di contagi che per ora ri-
mane sui livelli inferiori rispetto ai
"vicini" europei. Quindi, «questa è
la ragione alla base della decisione
di far fare i test a chi entra in Italia».
Del resto, lo stesso premier ha ricor-
dato il prezzo pagato dall'Italia in
termini di vittime — oltre 135 mila —
e in termini di pil. Con un crollo che
ha sfiorato il 10 per cento. « Il coordi-
namento a livello Ue — ha quindi spe-
cificato — deve essere guidato dal
principio di massima cautela».
Un ragionamento di fatto avalla-

tio dalla presidente della Commis-
sione, Ursula Von der Leyen. Che
non solo non ha mosso alcuna criti-
ca alla scelta di Roma, ma ha anche
fatto notare quanto il processo di im-
munizzazione non stia funzionando
nel migliore dei mondi in tutta Euro-
pa. «A oggi il 67% della popolazione
dell'Ue è vaccinato. Ma nove Stati
membri — ha rilevato hanno un tas-
so di vaccinazione inferiore al 60%».
«Dobbiamo lavorare sodo per au-
mentare i tassi di vaccinazione. Il Co-
vid-19 — ha detto usando le stesse pa-
role del premier italiano — sta pesan-
do troppo sui nostri sistemi sanitari,
sulla società, in particolare sui giova-
ni, e sulla nostra economia».
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A questo punto, gli occhi saranno
puntati su quel che accadrà dal pun-
to di vista dei contagi. I numeri in
crescita non tranquillizzano. Così
come il rischio che le feste di Natale
possano rappresentare un accelera-
tore per la diffusione del virus.

Chiusa, per ora, la partita sul Co-

Ir
Le posizioni
al Consiglio europeo

Ieri nella riunione del
Consiglio europeo è
passata la linea
dell'Italia improntata a
una maggiore cautela
davanti all'avanzare

della variante Omicron. Draghi
ha ribadito l'intenzione di
mantenere l'obbligo di
tampone per chi arriva
dall'estero

Francia e Germania

Dai due Paesi più
grandi della Ue,
Francia e Germania, è
arrivato un sostanziale
via libera alla
posizione espressa da

Mario Draghi. Parigi e Berlino
sanno che la situazione
potrebbe richiedere maggiori
restrizioni anche nei rispettivi
Paesi

Cancelliere Olaf Scholz

n nuovo coordinamenti

L'unico no esplicito
alla linea Draghi è
stato espresso ieri dal
premier del
Lussemburgo. II
documento finale fa

riferimento alla necessità di un
coordinamento da parte di
tutti i Paesi della Ue che
faciliterebbe il rapporto con le
varie opinioni pubbliche

vid, il Consiglio europeo ha affronta-
to — al momento senza esito — il dos-
sier energetico. I leader non hanno
trovato al momento alcun accordo
sui provveidmenti da assumere per
limitare gli effetti del rincaro del
gas. Il caro-bollette, insomma, sem-
bra essere destinato ad non essere

affontato da misure «coordinate»
da parte dell'Unione europea. Pro-
prio mentre, sempre da Bruxelles,
parte il nuovo avvertimento contro
la Russia di Putin ancora sotto accu-
sa per la minaciosa avanzata verso
l'Ucraina. Durante la notte un ulti-
mo capitolo: i migranti. Anche in
questo caso la discussione è destina-
ta a subire un altro rinvio.
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I test
L'Italia, ma anche
altri paesi Ue, hanno
imposto i tamponi
alla frontiera anche
agli europei con
Green pass

Tamponi alle frontiere
passa la linea dell'Italia
Ora ci pensa anche la Ue

Il virus rialza la testa
e r rstacola Draghi

w sulla strada per il Coll
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